
STATUTO DEL 
 CONSIGLIO  DI CONTRATTO DI FIUME 

 
 
 
I rappresentanti ufficiali degli Enti e associazioni firmatari del Contratto, 
 
Preso atto 

• che all’interno del “Contratto di fiume-paesaggio del medio Panaro”, all’art. 8, è prevista la 
costituzione di un “Consiglio di contratto”, quale organismo per l’amministrazione funzio-
nale e per la gestione del Contratto stesso; 

• che l’art. 8 non ha inteso predefinire le modalità attuative di questo organismo, per consenti-
re un’elaborazione partecipata anche di questo strumento di gestione quale uno dei primi atti 
successivi all’insediamento che è avvenuto il 24 settembre 2013; 

• che attualmente, nella prima fase operativa del Contratto stesso, la definizione del funzio-
namento del Consiglio è indispensabile ed urgente; 

• che, per la natura stessa del Contratto è stato convenuto che agli effetti della definizione del 
funzionamento del Contratto stesso, sia opportuno dotarsi di uno Statuto e di un Regolamen-
to operativo, volti entrambi a favorire la partecipazione; 

• che a tal fine si possano assumere come riferimento i criteri di uno Statuto dei Beni collettivi 
e degli Usi Civici. 

 
 Confermato che  

• il Contratto di fiume-paesaggio del medio Panaro costituisce un Atto di Governance Parteci-
pata dei territori, dove il Paesaggio viene riconosciuto quale ambiente della vita, in tutte le 
sue manifestazioni sia dell’ambiente naturale sia delle economie e della vita culturale delle 
diverse comunità (società) delle aree di Contratto. 

 
Col fine esplicito di 

• contribuire al coordinamento della attività che hanno attinenza diretta e indiretta col fiume 
per evitare danni alle comunità oltre che spese talora inutili ed improduttive anche a monte e 
a valle delle aree di Contratto ai fini di  una efficace manutenzione territoriale dell’intero 
bacino del fiume Panaro; 

• promuovere attività civili, economiche e culturali capaci di migliorare la qualità di vita delle 
popolazioni rivierasche e dei loro interlocutori culturali ed economici; 

• promuovere politiche di difesa idrogeologica che, mentre migliorano le condizioni di vita 
locali, sono il principale mezzo per la salvaguardia del territorio; 

•  ridare al fiume caratteristiche di sicurezza ed accessibilità con l’obiettivo di favorirne anche 
la fruizione ai fini sociali e didattici (balneazione, ecc.); 

 
Tenuto conto altresì che il Presidio Paesistico Partecipativo, in quanto portatore di interessi generali 
di largo respiro ed a lungo termine, si pone l’obiettivo primario di innescare comportamenti virtuo-
si, legati all’attività di promozione e vigilanza dei luoghi nei cittadini e nelle associazioni che vivo-
no ed operano nel territorio. 
 

Approvano il seguente statuto. 
 

• il Consiglio di Contratto è l’organismo che rappresenta l’espressione del Governo Partecipa-
to dei programmi e dell’uso delle risorse e dei beni territoriali inclusi nelle aree individuate 
negli elaborati di contratto; 



• la partecipazione al Consiglio di contratto è definita in prima battuta dall’art. 8 del documen-
to “Contratto di fiume-paesaggio del medio Panaro” sottoscritto dagli aderenti in data 13 di-
cembre 2012; 

 
• il Consiglio di Contratto definisce tra i suoi primi atti le materie e gli ambiti entro i quali svi-

luppare la propria attività di dibattito e di indirizzo; 
 

 
• al fine di dare immediato corso all’operatività del Consiglio l’iniziale funzione sarà quella di 

dibattito e di stimolo sulle politiche, sui progetti e sulle attività di gestione dei beni, esclusi-
vamente in termini di indirizzo di carattere partecipato, per poi trasmetterle agli Enti di rife-
rimento, per le relative scelte deliberative che solo a tali Enti competono; 

 
• le segnalazioni su situazioni ritenute urgenti verranno prontamente discusse dal Consiglio di 

contratto coinvolgendo, nel caso, gli Enti ed i servizi territorialmente competenti; 
 

 
• le Amministrazioni e gli Enti sottoscrittori si impegnano ad informare il Consiglio di con-

tratto sui programmi di intervento nelle materie di competenza del Contratto di fiume. Il 
Consiglio stesso potrà convocare un dibattito preventivo, ancorché consultivo, le cui risul-
tanze saranno poste all’attenzione dell’amministrazione interessata; 

 
• tale impegno rappresenta per i soggetto firmatari elemento di continuità a prescindere dalla 

durata dei singoli organismi di governo; 
 
il Consiglio di contratto si adopererà per estendere l’adesione al “Contratto" degli Enti che hanno 
partecipato  a vario titolo al percorso formativo del Contratto di fiume (pur senza sottoscriverlo) e si 
impegnerà altresì per raccogliere nuove adesioni di singoli, associazioni ed enti. 
 
 

                                           
Data 15.05.2014 
 
 

 
 


